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al personale del l ' amminis t raz ione esterna dei 
tabacchi. Indenn i t à di v iaggio e di soggiorno 
per le missioni degli impiega t i del l 'ammini-
strazione centrale e provinciale, agent i su-
ba l te rn i e operai per il servizio dei tabacchi , 
l ire 80,000. 

Capitolo 118. Paglie agl i operai delle ma-
n i fa t tu re e dei magazzin i dei tabacchi greggi . 
(Spesa obbligatoria), l ire 7,260,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Daneo. 
Baneo. La rap id i t à colla quale si svolge 

oggi la discussione, mi obbliga a res t r ingere 
in brevi l imi t i alcune osservazioni, che al tra 
volta mi riservo, ove occorra, di svolgere più 
ampiamente . Si t r a t t a di un at to di umani tà 
e di giust izia che i l ministro, a parer mio, è 
in debito di compiere verso molti vecchi operai 
delle mani fa t tu re tabacchi ed in ispecie di 
quella di Torino. 

Questi operai, fino dal l 'anno 1822 avevano, 
al par i degli operai dei E E . Arsenali , i l di-
r i t to a pensione e fino al 1867 versarono le 
re la t ive r i tenute . 

Era giust izia e specialmente giustizia di-
s t r ibut iva , inquantoche gli operai d ipendent i 
dai Minister i della guerra e della marina go-
dono di questa pensione, ed il giusto concetto 
di uman i t à -e ad un tempo di sana pol i t ica 
sociale dal quale par t iva il Governo nell 'as-
segnarla (e ci aveva tu t t a la sua convenienza) 
gli de t tava di far lo non solo ugualmente ma 
tanto più per gli operai addet t i alla faticosa 
e poco igienica man i fa t tu ra dei tabacchi . 

Ma nel 1867, essendosi per un momento 
preteso dallo zelo fiscale degli in terpre t i che 
le paghe degli operai dovessero assoggettarsi 
alla tassa sulla ricchezza mobile, gl i operai, 
com'è naturale , vi si opposero pretendendo 
che, come lavorant i giornalieri , non dovessero 
andarvi soggetti , 

I l Ministero allora (e ta luno pretende col-
l'assenso degli operai, ma su ciò la cosa per 
me non è ben chiara e meglio potrà chiarir la 
il ministro) sospese non solo la r i tenuta per 
la ricchezza mobile, ma anche quella sulle 
pensioni, ed abolì per l 'avvenire il dir i t to alle 
pensioni. 

E per gl i anni trascorsi dopo d'allora, non 
si r iconobbe p iù dir i t to a pensione, cancel-
lando d ' u n t ra t to di penna e senza inter-
vento di potere legal i tar io gli effetti delle 
Provvidenze sovrane del 1822. Per i sorve-
gl iant i e capi operai mi si dice che f u poco 
dopo r ipr is t inato o meglio riconosciuto il di-

tiVI 

r i t to a pensione, che in fa t t i v ige anche adesso. 
Ma per gli operai tornarono vane domande 
ed istanze e non giunsero al porto nem-
meno le l i t i ; ne le questioni davant i al 
Consiglio di Stato. Ma io, oggi, qui, nel l 'af-
f re t t a ta discussione di un bi lancio e verso 
il fine di una seduta, non intendo di solle-
vare, ne voglio pregiudicare una questione 
giuridica. E in l inea dì suprema equità, di 
buona poli t ica e di convenienza per lo stesso 
erario che domando al Ministro di s tudiare 
e risolvere una buona volta con ispir i to di 
giust izia e di benigni tà la lunga vertenza. 

L 'umani t à s' impone a t u t t i e p iù special-
mente allo Stato. Parecchi operai inabil i , 
vecchi decrepiti , sono ora mantenu t i nelle 
file e ricevono una paga come operai che è 
piut tosto un sussidio, dacché non sono più 
in grado di u t i lmente servire. E vedo poi che 
nello stesso capitolo sono iscri t te 100,000 l ire 
di sussidi ad operai inabil i . 

Se il minis t ro vuol portare il suo esame, 
seriamente e con cuore su tale stato di cose 
si persuaderà che il r ipr is t ino del riconosci-
mento del dir i t to a pensione, anche col ri-
lascio, se si volesse, delle r i tenute dal 1867 
in poi, costerebbe in fin dei conti ancora meno 
allo Stato di quello che costi in effetto, i l man-
tenere, per dovere supremo di umani tà , in ser-
vizio questi operai decrepit i che non possono 
più servire. Quindi non solo per equi tà verso 
questi operai, ma anche per ragioni di conve-
nienza, prego il ministro di fare s tudiare e di 
s tudiare la questione; e sono certo che si po-
t rà venire ad una risoluzione prat ica che sod-
disfi i voti di questi operai i quali si fanno 
passare ingius tamente per r inunz ia ta r i spon-
tanei a ciò che era loro diri t to. 

E riconoscendo il dir i t to di quest i ormai 
pochi veterani, il ministro sarà condotto a 
considerare anche per quelli che entrarono 
dopo in servizio e che non avrebbero forse 
veri d i r i t t i da far valere, che uno stesso Stato 
non può usare diversi pesi nel far giust iz ia 
ai suoi sottoposti. 

Io credo, e già lo dissi, che un regola-
mento o meglio una legge unica dovrebbe 
regolare le pensioni di t u t t i gl i operai delle 
aziende governat ive da qualunque Ministero 
d i p e n d a n o l e poi l 'operaio deve essere t ra t t a to 
a stregua inferiore dell ' impiegato dello Stato 
sotto tale aspetto. 

E l 'onorevole ministro non si lasci a t ter-
rire dal l ' apparente carico che possa veni rne 


